
 

Visita il nostro sito: http://www.smrosario.it/cineforum.htm 

Cineforum Rosario: 
cinema per incontrarsi 

 
60° ciclo 

 

 
 
Regia:   Sergio Rubini 

Nato il 21/12/1959 
a Grumo Appula (BA) 

 
Filmografia: 

 
Colpo d'occhio (2008) 
La terra (2006) 
L'amore ritorna (2004) 
L'anima gemella (2002) 
Tutto l'amore che c'è (2000) 
Il viaggio della sposa (1997) 
Prestazione straordinaria (1994) 
La bionda (1992) 
La stazione (1990) 
 
 

Attori Personaggi 

Sergio Rubini Ernesto Rossetti 
Valeria Golino Franca, moglie di Ernesto 
Guido Giaquinto Gabriele Rossetti bambino 
Riccardo Scamarcio Pinuccio, fratello di Franca 
Anna Falchi Donna Valeria Giordano 
Mario Maranzana Direttore del Museo 
Vito Signorile Prof. Venusio 
Maurizio Micheli Avv. Pezzetti 
Mariolina De Fano Signorina Lo Turco 
Fabrizio Gifuni Gabriele Rossetti adulto 
Margherita Buy Anna adulta 

 
Produzione:  Italia – 2009 
Durata:  116 minuti 
Genere:  Commedia 

L’uomo nero 
 

La Trama 
 

Gabriele Rossetti (Fabrizio Gifuni) torna in un paesino della Puglia 
per l’estremo saluto al padre morente, Ernesto (Sergio Rubini). Le 
ultime parole dell’anziano risvegliano in lui il ricordo di un episodio 
lontano nel tempo di quando era bambino negli anni '60 e viveva 
con il padre, capostazione della ferrovia locale con aspirazioni 
artistiche, la madre Franca (Valeria Golino), insegnante, e lo zio 
Pinuccio (Riccardo Scamarcio), giovane fratello di Franca. Solo 
quando il Gabriele adulto dovrà occuparsi della sepoltura del 
vecchio genitore e passerà la notte nella casa della sua infanzia, 
scoprirà una verità fino ad allora inimmaginata che modificherà 
profondamente la prospettiva da cui ha sempre guardato suo 
padre. 
 

La Critica 
 

Ancora una volta Rubini torna alle sue amate radici pugliesi, 
girando il decimo film della sua carriera a San Vito dei Normanni 
tra la provincia di Brindisi e quella di Bari. 
E proprio la provincia meridionale è il vero cuore del film, una 
provincia chiusa e soffocante, incapace di riconoscere e 
valorizzare il talento e fossilizzata nella divisione in classi sociali, 
per cui un professore qualunque diventa un’autorità da cui pende 
l’intero paese e un capostazione non può essere un bravo pittore, 
ma deve stare al suo posto. 
Bellissime la fotografia che esalta i colori caldi della Puglia e la 
colonna sonora di Nicola Piovani. 
 

I tre protagonisti danno una grande prova di sé: Sergio Rubini è il 
capostazione Ernesto, sognatore distratto e romantico, ha 
un’umanità e uno spessore che trapelano dallo sguardo e 
conquistano, Valeria Golino è perfetta nei panni di una moglie 
insicura e un po’ gelosa, che sa stare sempre accanto al marito e 
lo difende con tutta se stessa, Riccardo Scamarcio dà vita ad uno 
strepitoso zio Pinuccio, divertendo e risultando convincente anche 
da anziano. 
Ottimo il resto cast, da Fabrizio Gifuni a Margherita Buy (qui in un 
breve cameo), da Maurizio Micheli ad una rediviva Anna Falchi. 
 

La sceneggiatura è perfetta: a metà tra commedia e tragedia, tra 
sogno e realtà, tra cielo e terra, la storia scorre leggera e dolente, 
senza mai una caduta di tono o di ritmo, senza stancare o 
annoiare, con citazioni felliniane e spunti originali. 
Niente è quello che sembra, ogni cosa è destinata ad una verità 
ben diversa da quanto appare a prima vista: l’uomo nero non è un 
mostro che fa paura ai bambini, lo spensierato e gaudente zio 
Pinuccio deve affrontare una vita familiare che non avrebbe 
voluto, e soprattutto Ernesto si rivela al Gabriele adulto molto 
diverso da quello che il figlio ha sempre creduto. 
 

Il Finale 
 

Proprio colui che sembra sconfitto dal provincialismo e dalla sua 
crudeltà, che rinuncia ai suoi sogni e si piega al suo destino di 
capostazione, si rivela un vincente, beffando tutti, senza che 
nessuno se ne accorga, perché “i ragazzini si vantano, gli uomini 
no”, dando una splendida lezione di vita in un finale originale e 
bellissimo, degna conclusione di un film poetico e delicato, uno dei 
migliori della stagione cinematografica. 


